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Queste  poche  pagine  di  storia  paesana  che  vi  pre¬ 
sento  in  un  giorno  lietissimo  per  voi  e  per  le  fami¬ 
glie  vostre  sono  di  poca  importanza ,  ed  avrei  deside¬ 
rato  preparare  cosa  migliore  se  il  tempo ,  e  V  attitu¬ 
dine  per  questi  studi  non  mi  avessero  fatto  difetto. 
Però  ho  voluto  pubblicarle  per  legare  con  il  ricordo 
delle  vostre  nozze,  la  memoria  deir  inizio  a  Lucca 
di  una  istituzione  che  già  migliaia  e  migliaia  di  vite 
sottrasse  a  morte  certa.  Accettatele  come  espressione 
della  parte  che  prendo  alla  vostra  letizia,  e  degli 
auguri  che  faccio  per  la  prosperità  vostra  lunga  ed 
intiera.  Vivete  felici. 

Lucca  24  Ottobre  1887. 


Affezionai  isshno 
C.  Gianni 
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Il  Governo  della  Repubblica  dì  Lucca  tanto 
durante  il  suo  reggimento  a  forma  aristocra¬ 
tica,  quanto  nel  periodo  democratico  de’  primi 
del  secolo,  ebbe  giusta  riputazione  di  provvido 
e  previdente  nei  condurre  i  pubblici  negozi,  ed 
anche  nelle  cose  concernenti  la  sanità  pubblica 
si  mostrò  sempre  guidato  da  saviezza  illumi¬ 
nata  non  disgiunta  da  somma  prudenza.  Ebbe 
sovente  in  queste  avvedimenti  nobili,  e  solle¬ 
citi,  considerata  la  piccolezza  dello  Stato,  ed 
i  non  facili  mezzi  che  si  avevano  allora  per 
conoscere  presto  e  bene  novità  scientifiche  da 
tradursi  a  benefizio  pubblico  nel  campo  della 
pratica  esecuzione.  Fu  di  tal  numero  lo  studio 


die  fece  fare,  ed  i  tentativi  che  non  solo  per¬ 
mise  ma  promosse  nella  metà  del  secolo  de¬ 
corso,  e  nei  primi  anni  del  presente  intorno 
alla  inoculazione  del  vaiolo  umano,  e  della 
vaccina.  Se  ne  hanno  di  questi  due  periodi  di 
avviamento  alla  pratica  applicazione  della  vac¬ 
cinazione,  che  tanto  bene  doveva  recare  alla 
salute  degli  uomini,  i  Documenti  nel  nostro 
Archivio  di  Stato,  e  rendendoli  di  pubblica 
ragione  viene  ad  essere  a  tutti  palese  come 
i  nostri  reggitori  d’  allora  mettessero  impor¬ 
tanza  a  non  restare  indietro  alle  altre  città  ita¬ 
liane  in  ciò  che  atteneva  all’  igiene  preventiva. 
E  rimane  altresì  dimostrato  che  i  medici  del 
tempo  corrisposero  pienamente  con  il  sapere  e 
con  T  opera  agl’  intendimenti  ed  allo  zelo  del 
Governo  della  Repubblica. 

I  Documenti  riguardanti  la  storia  della  ino¬ 
culazione  del  vaiolo  umano  in  Lucca  sono  scar¬ 
si,  ma  sufficienti  a  chiarire  1’  epoca  in  cui 
avvenne,  e  la  preparazione  e  la  diffusione  che 
ebbe.  In  una  lettera,  a  guisa  di  rapporto,  del 
medico  Sebastiano  Paoli,  che  nelle  cose  sanita¬ 
rie  ebbe  riputazione  di  valente  ed  influenza 
meritata,  se  ne  parla  la  prima  volta.  È  diretta 
ai  sigg.  Componenti  il  Collegio  de’ Medici,  e 
firmata  da  altri  due  suoi  colleghi,  che  pare 
insieme  con  lui  pigliassero  a  studiare  la  cosa, 


e  a  riferirne.  La  lettera  non  porta  data,  però 
è  da  credersi  che  sia  del  1757,  perchè  fu  ap» 
punto  nel  1756  che  il  Paoli  praticò  per  la  prima 
volta  a  Lucca  la  inoculazione  del  vaiolo  umano 
in  due  bambini  del  popolo  (1).  Ed  a  questa 
inoculazione  alla  quale  assistettero,  al  dire  del 
Pelligotti  (2),  altri  due  Medici  Bernardino  Pucci 
uno  de’  relatori  firmati,  e  Giulio  Marchini,  forse 
il  Paoli  stesso  fa  allusione  nel  ricordare  che 
già  a  Lucca  fu  praticata  P  anno  innanzi  da 
alcuni  Professori  del  Collegio  de’  Medici,  non 
nominando  se,  molto  probabilmente  per  mode' 
stia.  Ecco  la  lettera: 


Eccellentissimo  Collegio  delli  Sig.11  Medici 


In  adempimento  de  i  reveritissimi  Comandi  del- 
P Eccellentissimo  Collegio  non  si  è  mancato  di  esaminare 
V  utilità,  che  apportar  suole  al  Genere  Umano  il  nuovo 
Metodo  della  inoculazione,  o  sia  inesto  del  Vaiolo,  per 
lochè  ci  diamo  1’  onore  di  esporle  quelle  notizie,  che  dal- 
1’  esperienza,  e  dottrina,  de  i  più  celeori  Autoii  si  sono 
ricavate  sopra  di  un  tale  proposito. 

(1)  Annali  di  Lucca  del  Pelligotti.  MS.  1.  IH, 
p.  563-64. 

(2)  Annali  di  Lucca  del  Pelligotti,  luogo  citato . 


LT  mesto  dei  Vaiolo  adunque  e  stato  praticato  da 
un  tempo  immemorabile  nella  Circassia,  Georgia,  e  ne 
i  Paesi  vicini  al  Mare  Caspio,  di  dove  incominciò  per 
la  seconda  volta  a  stabilirsi  in  Costantinopoli  verso  il 
fine  dell’ ultimo  secolo,  e  finalmente  circa  il  1717.  fece 
passaggio  in  Londra  con  tale  fortunato  esito,  che  me¬ 
ritò  di  esser  praticato  sopra  la  Famiglia  Reale. 

Non  ostante  le  innumerabili  prove  di  una  longa 
pratica  ricevuta,  e  stimata  in  varie  parti  del  Mondo, 
ancora  più  volte,  lo  spirito  di  partito  produsse  in  Eu¬ 
ropa  pel  corso  di  circa  30  Anni  una  varietà  di  vicende 
sopra  questo  eccellente  Metodo,  per  cui  si  fece  argine  al 
suo  ingrandimento  ;  in  quella  guisa  appunto  che  provò 
le  sue  contradizioni  V  uso  della  China  China  e  del  Mer¬ 
curio  prima  che  fosse  generalmente  adottato. 

I  Fisici  non  ebbero  minori  difficoltà  dei  Moralisti 
per  stabilirne  la  Pratica,  ma  sì  degl’  uni,  come  degl’  al¬ 
tri  longa  cosa  sarebbe  riportar  quivi  le  questioni,  che 
per  ciò  si  ìimettono  al  buon  senso  degli  Autori,  che. 
hanno  queste  disciolte,  ed  annullate. 

Ma  oramai  l’ Inoculazione  del  Vaiolo  avendo  preso 
piede  nella  Carolina,  nella  Giamaica,  nell’  Indie  del  Por¬ 
togallo,  nella  maggior  parte ' dell’  Impero  Ottomanno,  e 
finalmente  nel  rimanente  di  Europa,  non  cessa  di  pro¬ 
durre  ancora  nella  nostra  Italia  gli  effetti  costanti  di 
un  vero,  e  plausibile  Metodo,  onde  superflua  cosa  si  è 
il  diffondersi  da  vantaggio  per  dimostrarne  la  sussisten- 
sa,  sapendo  benissimo  con  quale  reputazione  si  sostenga 
già  da  più  anni  in  Ginevra,  in  varie  parti  dello  Stato 
Pontificio,  ed  ora  nella  Toscana  Granducale  ;  ne  s’igno¬ 
ra  per  ultimo  con  quale  felice  esito  fosse  praticato  nel 
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passato  anno  in  questa  Città  da  alcuni  Professori  del 
nostro  Numero,  quali  con  sommo  loro  piacere  ebbero  la 
satisfazione  di  riscontrare  sopra  alcune  Creature  inocu¬ 
late,  quanto  fedelmente  veniva  loro  rappresentato  dalle 
opere  de  i  Celebri  Dottori  Surin,  Tissot,  Maitsand,  Tron¬ 
chine  Guyot,  ed  altri  et. 

Un  tal  Metodo  merita  di  chiamarsi  eccellente  per 
le  molte  utilità,  che  produce  al  Genere  Umano;  poiché 
lo  libera  da  ogni  deturpazione  di  volto,  o  di  Membra, 
dalla  perdita  deli’  udito,  e  della  vista,  e  finalmente  da 
una  quantità  di  croniche  malatie,  ed  infortuni,  a  i  quali 
viene  sottoposto  per  mezzo  il  Vaiolo  naturale. 

Ne  il  suo  pregio  viene  solamente  limitato  dentro 
gli  accennati  confini  mentre  il  massimo  di  tutti  si  è, 
che  puone  in  salvo  la  vita.  E  per  verità  secondo  il  com¬ 
puto  fatto  dall’ accuratissimo  Dottor  Surin  Segretario 
della  Società  Reale  apparisce,  che  quelli  i  quali  muo¬ 
iono  di  Vaiolo  inoculato  in  Londra,  ed  in  altre  Pro¬ 
vincie  dell’  Inghilterra,  stanno  in  proporsione  come  uno 
a  trecento,  e  qualchè  volta  a  cinquecento,  dove  per  il 
Vaiolo  naturale  ne  periscono  13,  o  14  ogni  cento,  ed 
un  uguale  numero,  dice  1’  Autore,  resta  in  qualche 
parte  del  Corpo  battuto  e  scontrafatto,  sicché  di  cento 
attaccati  da  Vaiolo  naturale  28  restano  fra  distrutti,  e 
maltrattati  per  sempre. 

Non  si  tralascia  in  seguito  di  accennare  un  altro 
vantaggio  considerabile,  che  apporta  questa  utilissima 
pratica,  quale  si  è  di  prevenire,  e  togliere  il  pascolo  ai 
Vaioli  confluenti,  o  si  vogliono  chiamare  veramente  ma¬ 
ligni  per  il  carattere,  che  hanno  di  spogliare  talvolta 


i  Paesi  eie  i  loro  più  teneri  Abitatori,  come  pocanzi  ac» 
cadde  a  Livorno. 

Assicurato  adunque  l’ Eccellentissimo  Collegio  dal- 
1’  autorità  di  tanti  Abili  scrittori,  ed  animato  dall’  uti¬ 
lità,  che  deve  produrre  a  i  sudditi  del  suo  Veneratissimo 
Prencipe  l’ introduzione  dell’  Inoculazione  crediamo,  che 
sia  per  commendare  una  tale  Pratica,  onde  ci  facciamo 
lecito  esporre,  che  per  effettuare  con  maggiore  felicità, 
e  sollecitudine  un  sì  plausibile  disegno,  sarà  necessario 
ricorrere  all’  lll.m0  Offizio  di  Sanità,  acciocché  colla  sua 
innata  Bontà,  si  compiaccia  di  provedere  alle  indigenze 
di  quei  soggetti,  che  nella  futura  primavera,  come  in 
altre  adattate  stagioni  per  qualche  anno  fossero  per  spe¬ 
rimentare  un  tale  metodo,  promettendole  in  oltre,  che 
1’  assistenza  da  prestarsi  Gratis  da  i  Medici  del  nostro 
Numero  sarà  corrispondente  al  desiderio  del  medesimo, 
ed  alle  mire  del  pubblico  Bene.  Che  è  quanto  et. 

Dell’  Eccellentissimo  Collegio 


Umiliss.mì  Devotiss.mi  Servitori,  e  Colleghi 
f.°  Bernardino  Pucci 
f.°  Sebastiano  Paoli 
f.°  Bernardo  Moscheni 

(  Collegio  de’  Medici  —  Scritture,  Fil.  9). 


Dalla  Deliberazione  del  Collegio  de’  Medici 
che,  sebbene  non  si  ritrovi,  deve  aver  fatto 


il 


seguito  alla  Ietterei  del  P ciò  li  a  ìichiesta  del 
Governo,  che  voleva  sempre  esser  appoggiato 
all’  autorità  della  scienza  prima  di  permette¬ 
re  cose  che  avessero  carattere  così  spiccato  di 
novità,  ebbe  certamente  principio  la  pratica 
in  Lucca.  E  come  cosa  nuova  ebbe  fautori  e 
detrattori.  Però  andò  innanzi,  e  come  narra  il 
Chiarissimo  Cav.  Salvatore  Bongi  nel  Voi.  Ili, 
dell’Inventario  (a  stampa)  del  R.  Archivio  di 
Stato,  a  Lucca  furono  tra  i  primi  ad  accoglierla 
Francesco  Buonvisi  e  Francesco  Lucchesini  i 
quali  fecero  inoculare  il  vaiuolo  ai  loro  figliuoli, 
imitati  poi  da  molti.  E  deve  avere  avuta  di¬ 
screta  diffusione,  perchè  il  Pelligotti  dopo  aver 
minutamente  narrato  dell’opera  attiva  del  Pao¬ 
li,  e  dei  particolari  delle  prime  inoculazioni  e 
di  altre  dal  Paoli  stesso  praticate  tuoii  del  tei 
ritorio  della  Repubblica  (  egli  si  recò  anche  a 
Roma  ad  operare  1’  innesto  vaioloso  sui  figli 
del  Duca  di  Bracciano  ),  così  si  esprime  nel 
1771  scrivendo  sull  argomento  della  inocula¬ 
zione  del  vaiuolo,  ed  è  documento  abbastanza 

esplicito  : 

Ed  ecco  accennato  in  breve  il  principio  de  vaioli 
artificiali  in  Lucca,  ed  il  loro  progresso  accertando,  che 
fino  al  giorno  in  cui  si  scrive,  i  fatti  sono  1  medesimi 
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felicissimi,  e  tali  si  spera  die  debbano  lungamente  man¬ 
tenersi.  Una  pratica  non  interrotta  di  15  anni  è  giunta 
a  persuadere  i  più  difficili,  e  i  nemici  stessi  delle  novità, 
e  di  quelle  costumanze,  che  male  a  proposito  si  chia¬ 
mano  barbare,  perchè  nate  in  paesi  da  noi  poco  cono¬ 
sciuti,  o  poco  stimati,  i  quali  se  lontani  sono  dal  vero 
nelle  massime  cose,  sono  stati  prima  di  noi  illuminati 
in  quella  della  quale  si  è  parlato. 

(Annali  di  Lacca  del  Pclligotti  luogo  cit.  pag.  565). 

Se  non  che  per  vari  insuccessi  e  gravi  fatti 
di  morti  avvenute  per  U  inoculazione  del  vaiuolo 
essendosi  tal  pratica  rallentata  in  molte  nazio¬ 
ni  d’  Europa,  ed  anche  in  talune  come  in  In¬ 
ghilterra  proibita,  a  Lucca  pure  deve  nella 
fine  del  secolo  decorso  essere  stata  abbandona¬ 
ta;  almeno  dopo  le  parole  citate  del  Pelligotti 
non  se  ne  trovano  traccie. 

Con  la  memorabile  scoperta  di  Jenner  ben 
altra  sicurezza  si  ebbe  per  i  resultati  della  pre¬ 
servazione  umana  dal  vaiolo,  e  Lucca  non  fu 
fra  le  ultime  città  d’ Italia  a  profittarne.  Nep¬ 
pure  la  preparazione  alle  operazioni  d’ inocu¬ 
lazione  della  vaccina  fu  lunga,  viste  le  diffi¬ 
coltà  inerenti  a  divulgare  ad  estendere  ed  a 
dirigere  saviamente  ed  utilmente  nelle  popola¬ 
zioni  provvedimenti  come  quello  del  vaccinare. 


È 


I  documenti  riguardanti  il  periodo  della  vac¬ 
cinazione  sono  più  numerosi. 

Il  Dott.  Sacco  benemerito  della  vaccinazio¬ 
ne  in  Lombardia  e  nel  Piemonte  ed  in  molte 
parti  dell’  Italia  superiore,  ed  instancabile  nel 
promuoverla  ovunque  con  P  opera  e  con  gli 
scritti,  tanto  che  il  suo  nome  è  rimasto  legato 
con  l’ instituzione  dell’  utilissima  pratica  in  Ita¬ 
lia,  offri  vasi  nel  1802  con  la  seguente  lettera 
alla  Repubblica  di  Lucca  per  introdurre  nel  suo 
territorio  la  vaccinazione. 

'  ?  jrv  v  V  '  •’  ■  \  y  '  *  l 

Milano  li  9  Giugno  Anno  l.° 
della  Repubblica  Italiana. 

Il  Dottor  Sacco 

Medico-Chirurgo  Direttore  della  Vaccinazione 

al 

Gonfaloniere  della  Repubblica  Lucchese 

Il  Vaiuolo  Vaccino  s’  è  introdotto  in  quasi  tutte  le 
Nazioni  con  tanto  vantaggio,  e  successo  che  ci  fa  sperare 
di  vedere  estinta  una  Malattia  che  porta  costantemente 
grandissima  perdita  nella  popolazione.  Egli  deve  essere 
generalizzato  nel  suolo  dell’  Italia.  In  molte  parti  si  è 
già  sparsa  la  pratica  d’ inoculare  col  Vaccino  ed  in 
molti  luoghi  si  sono  tenuti  intieramente  a  quanto  ho  io 
publicato  in  questo  interessante  oggetto  i  Osservazioni 
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pratiche  Istruzioni  Piano  Generale  et.  Lo  zelo  cT  es¬ 
sere  utile  all’  Italia  mi  fa  coraggio  a  presentarvi  le  mie 
opere.  Queste  non  sono  che  il  resultato  cT  un  infinità 
d’  osservazioni  dalle  quali  mi  costa  a  più  non  dubitare 
dell’  efficacia  del  preservativo  e  della  sua  innocuità. 

Se  da  tutti  ì  Governi  verrà  con  tanto  zelo  promossa 
«quanto  lo  fà  quello  della  Repub. a  Italiana,  presto  s’  af¬ 
fretterà  quell’epoca  di  vedere  del  tutto  distrutto  il  Va¬ 
cuolo  Umano. 

Annuendo  1’  ottimo  Capo  d’ una  pubblica  Magistra¬ 
tura  alle  mie  intenzioni,  io  mi  farò  un  pregio  di  pre¬ 
sentarle  i  resultati  de’  miei  ulteriori  travagli,  che  sono 
ora  per  pubblicare.  L’ Inoculazioni  nella  Rep.a  Italiana 
ascendono  le  trentamila,  e  l’esito  non  può  essere  più  felice. 

Mi  reputerò  oltremodo  onorato  se  potrò  aggiungere 
al  mio  quadro  della  Vaccinàzione  in  Italia  le  risoluzioni 
che  sarà  per  prendere  il  Saggio  Governo  d’ una  Repub.a 
illuminata  su  di  un  affare,  che  interessa  tanto  da  vicino 
l’umanità  e  la  prosperità  Nazionale. 

I  miei  voti  saranno  a  pieno  sodisfatti  se  il  Gonfa¬ 
loniere  aggradisce  i  sentimenti  d’  un  privato  Cittadino 
che  ha  1’  onore  et. 

Luigi  Sacco 

Per  Copia  Conforme 

Il  Segretario  Generale 
Bossi 

Per  Copia  Conforme  et. 

Parrinj  Segretario  del  Comitato  di  Sanità 

(  Collegio  dei  Medici ,  luogo  cit.). 
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11  Belluomini  allora  Rappresentante  della 
Repubblica  Democratica  di  Lucca  a  Milano, 
accompagnava  quella  lettera  del  Dott.  Sacco 
con  una  sua  al  Gonfaloniere,  nella  quale  molto 
calorosamente  pigliava  a  sosteneie  quella  oi 

ferta. 

Repubblica  Lucchese 

Milano  li  16  Giugno  1802. 

v 

G.e  Belluomini  Inviato  Straordinario  presso  il  Governo 
della  Repubblica  Italiana 

Al  Cittad.0  Gonfaloniere  della  RepA 

Cittadino  Gonfaloniere 


La  fine  del  secolo  passato  fecondo  di  strepitosi 
avvenimenti  diretti  ad  assicurarci  tutta  quella  felicita, 
di  cui  può  un  Uomo  lusingarsi  nella  sua  Civile  esistenza, 
non  ha  lasciato  d’  essere  feconda  ancora  di  Mediche  sco¬ 
perte  che  facilitando,  o  rendendo  certa  la  guarigione  di- 
pericolose  malattie,  e  garantendoci  affatto  dalla  mici¬ 
diale  influenza  d’  altre,  rendono  più  facile  la  nostra  fisica 

Vita. 

Noi  siamo  debitori  all’  Inglese  Medico  Dott.re  Jen- 
ner  d’  una  scoperta  di  questa  natura.  Un  fortunato  az¬ 
zardo  gli  fece  riconoscere  nelle  Vacche  l’esistenza  d’ un 
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Contagio,  che  propagato  nell1  Conio  lo  rendeva  immune 
dall1  infezione  vacuolosa.  Egli  promulgò  il  suo  ritrovato, 
invitò  i  Medici  suoi  amici  a  verificarlo,  ed  interessatosi 
anche  il  Governo  Britannico  in  un  fatto  degno  di 
tanta  considerazione,  fu  presto  dimostrata  la  costanza 
dei  felici  risultati,  che  osavansi  da  principio  appena  spe¬ 
rare.  Egli  dimostrò  evidentemente  che  ogni  Uomo,  o 
Fanciullo  non  per  auco  attaccato  dal  vajuolo  ordinario 
ne  resta  affatto  libero  per  sempre,  se  spontaneamente 
s’inoculi  quello  Vaccino,  il  quale  non  viene  mai  accom¬ 
pagnato  da  nessuno  di  quei  sintomi,  nè  seguito  da  nes¬ 
suna  di  quelle  conseguenze,  che  rendono  tanto  formida¬ 
bile  il  Vajuolo  comunemente  conosciuto.  Questa  sua  for¬ 
tunatissima  scoperta  interessò,  appena  propagata,  quasi 
tutti  i  Governi  della  Germania,  e  persino  l’ Austriaco 
sotto  gli  auspicj  del  Celebre  Franck,  interessò  ancora  il 
Governo  Francese,  e  già  si  contano  su  questa  materia 
più  di  venti  opere  di  scrittori  di  quella  illuminata  Na¬ 
zione;  se  n’interessò  non  ha  guari  anche  il  Governo 
Toscano  commettendo  la  Cura  di  propagarla  ad  un  dotto 
Medico,  che  poco  al  fatto  però  delle  cose  pubblicate  su 
questo  proposito  credo  abbia  dovuto  abbandonare  senza 
nessun  resultato  l’ impresa  ;  e  se  n’  è  interessato  con 
molto  calore  è  già  qualche  tempo  il  Governo  Italiano 
prevalendosi  dell’  opera  del  Citt.0  Dottor  Sacco. 

Quest’  Uomo  valente  invitato  a  presiedere  ad  una 
Commissione  destinata  da  questo  Governo  a  prendere  in 
esame  un  fatto  cotanto  importante,  e  fecondo  delle  più 
lusinghiere  conseguenze  (poiché  basterebbe  l’unanime  vo¬ 
lontà  di  tutti  i  Governi  per  sbandire  affatto  colla  Vacci¬ 
na  il  Veleno  Vajuoloso  )  questo  valente  Uomo,  dico,  si 
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è  valso  già  eoa  sommo  vantaggio  delP  influenza  accor¬ 
datagli  dalle  Autorità  superiori  ;  e  qui  in  Milano,  in  Bre¬ 
scia,  in  Crema,  e  nelle  principali  Città  Italiane  à  già 
stabilite  più  di  30  mila  favorevoli  inoculazioni  Vaccine, 
ed  à  meritato  a  questo  proposito  una  Medaglia  d’  Onore 
fatta  coniare  in  Oro  espressamente  per  Lui  dall’  Insigne 
Istituto  di  Bologna. 

Incoraggito  Egli  dai  suoi  felici  successi,  e  dalla  ben 
fondata  lusinga  di  ritrovare  nel  Governo  Lucchese  quei 
sentimenti  d’  amore  per  i  suoi  Concittadini,  che  potreb¬ 
bero  fargli  bramare  la  vantaggiosa  propagazione  di  que¬ 
sto  sicuro  preservativo  nel  Nostro  Paese,  mi  ha  incaricato 
di  trasmettervi,  Cittad.0  Gonfaloniere,  una  sua  lettera,  ed 
in  un  con  essa  un’  esemplare  delle  sue  varie  Opere  su 
questo  genere. 

Dopo  più  di  cinque  anni,  che  s’ inocula  in  Inghil¬ 
terra  la  Vaccina,  dopo  più  di  due  anni  che  si  è  intro¬ 
dotto  nella  Francia-  non  abbiamo  fin  ora  esempio  veru- 
no  di  Morte  per  simili  inoculazioni,  nè  esempi  di  ritor¬ 
no  del  vajuolo  Ordinario  anche  espressamente  per  farne 
prova  inoculato  nei  già  vaccinati. 

La  Vaccinazione  adunque  merita  di  richiamare  tutta 
l’attenzione  d’ ogni  provvido  Governo,  che  col  mezzo  di 
essa  può  conservare  alla  Patria  non  meno  del  quinto  dei 
suoi  Cittadini,  che  la  Peste  Vajuolosa  suole  rapire  nel- 
P  Infanzia. 

Ma  non  basta  a  compiere  questo  scopo  animare  i 
Medici  Nazionali.  Essi  non  possono  avere  quelle  pratiche 
cognizioni,  che  sono  necessarie  per  il  buon  esito,  e  non 
le  potrebbero  acquistare,  che  passando  per  molti  errori. 
La  presenza  di  pochi  giorni  del  Dottor  Sacco  potrebbe 
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mettere  i  Nostri  Medici  cillrt  portata  di  corrispondere? 
colla  necessaria  precisione,  e  sicurezza  alle  mire  del  Go¬ 
verno. 

Il  Vajuolo  Vaccino  è  qualche  volta  spurio,  e  non 
conoscendolo  si  crede  dT  aver  assicurato  un  Fanciullo1, 
quando  lo  si  vede  rapiserlo  dal  Vajuolo  Comune,  che  lo 
sorprende.  Le  descrizioni  dei  Libbri,  le  figure  colorite  non 
sono  sufficienti  per  farlo  distinguere.  Non  v’  è  che  una 
lunga,  e  pericolosa  esperienza,  e  la  presenza  d’  un  pra- 
tico  sperimentato,  che  possa  garantire  dall’  errore. 

Se  io  ardissi  dar  consiglj  al  mio  Governo  vorrei 
pregarvi,  Cittad.0  Gonfaloniere,  ad  interporre  la  Vostra 
mediazione  presso  il  Governo  Medesimo  affinchè  s  inte¬ 
ressasse  per  la  propagazione  della  Vaccina  nel  Nostro 
Paese,  e  richiamasse  a  dimorare  costà  per  due  o  tre  set-* 
rimane  il  prefato  Dottor  Sacco,  il  quale  s’ impegnerebbe, 
son  sicuro,  con  tutto  il  calore  a  cooperare  al  bene  del 
Nostro  Paese  insieme  con  quella  Commissione,  che  po¬ 
trebbe  il  Governo  eleggere  per  assistere  alle  di  lui  ope¬ 
razioni.  Tre  settimane  sono  più  che  sufficienti  per  far 
conoscere  la  Vaccina,  e  farne  vedere  gl’  effetti. 

Aspetto  adunque  dalla  Saviezza  del  Governo  delle 
favorevoli  istruzioni  su  questo  particolare,  e  m’  impegno 
a  persuadere  il  Dottor  Sacco  ad  intraprendere  il  Viag¬ 
gio-di  Lucca  con  quella  minore  spesa,  che  sarà  compa¬ 
tibile  col  suo  incomodo,  e  con  le  ristrette  finanze  del 
Nostro  Paese. 

Possano  i  miei  voti,  Cittad.0  Gonfaloniere,  meritare 
la  Vostra  considerazione,  e  possa  il  Governo  abbracciare 
una  misura,  che  testimoniando  la  sua  Umanità  farebbe 
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sonore  alla  sua  grandezza,  ed  alla  Nazione,  di  cui  è 
Capo. 

Ho  l’onore  et.  et. 

G.e  Belluomini 

» 

Per  Copia  Conforme 
II  Segretario  Generale 
Bossi 

Per  Copia  Conforme 

Parrini  Segret.0  del  Comitato  di  Sanità 

(  Collegio  dei  Medici ,  luogo  cit.  ). 

Ma  pare  che  il  Gonfaloniere  e  gli  Anziani 
pigliassero  tempo,  perchè  in  un  brano  di  altra 
lettera  il  Belluomini  ritorna  a  sollecitare  il  Go¬ 
verno  per  ottenere  una  decisione  in  proposito. 

E  questa  volta  esce  in  suggerimenti,  sebbene 
con  modi  rispettosissimi,  ed  in  proposte  detta¬ 
gliate.  Eccolo  : 

Capitolo  di  Lettera  del  Cittadino  Belluomini  Inviato 

Straordinario  presso  il  Governo  della  Repubblica 

Italiana  in  data  del  giorno  18  Agosto  1802. 

Il  Presidente  degli  Stati  Uniti  d’America  è  giunto 
a  conciliarsi  1*  amore  d’  alcuni  Selvaggi  vicini  con  fargli 
regalo  del  Vajuolo  della  Vaccina;  e  già  questa  scoperta 
è  messa  in  uso  in  ogni  parte  del  M  ndo  sotto  la  prò- 


lezione  di  tutti  i  Governi,  e  noi  siamo  i  soli,  che  non 
ne  abbiamo  approfittato.  Presentate  vi  prego  le  mie 
calde  suppliche  al  Governo,  affinchè  con  ùn  atto  di  sua 
beneficenza  si  decida  a  chiamare  costà  per  pochi  giorni 
il  Dottore  Sacco,  ed  a  procurare  così  ,  alla  Nazione  uno 
di  quei  benefìzj,  che  tanto  di  rado  si  offrono  all’  Uma¬ 
nità  dei  Governi. 

Questa  è  la  Stagione  la  più  adatta,  e  questo  è  an¬ 
che  il  momento,  in  cui  il  D.e  Sacco  è  il  meno  occupato. 

Se  potesse  il  Governo  assicurarsi  preventivamente 
da  se  Medesimo  dei  felici  effetti  del  preservativo  in  que¬ 
stione,  son  sicuro,  che  non  esiterebbe  un  momento.  Ma 
la  voce  pubblica,  tanti  Medici,  che  ne  hanno  scritto, 
tutti  i  Governi,  che  se  n’  occupano,  sono  un  garante 
assai  certo  della  sua  validità. 

La  spesa  che  può  occorrere  per  questo  oggetto  è 
1’  unica  difficoltà,  che  deve  trattenere  il  Governo,  ed  è 
giusta  in  queste  circostanze.  Ma  lo  Spedale  potrebbe  sen¬ 
za  certo  aggravi^,  e  senza  esercitare  ingiustizia  verso  il 
Medesimo  ;  essendo  uno  Stabilimento  dj.  Sanità  esserne 
incaricato.  Cento  Zecchini  semplicemente,  e  meno  ancora 
possono  essere  sufficienti. 

Raccomando,  Cittadino  Segretario,  al  Vostro  Zelo 
questa  Causa,  mentre  vi  rassegno  la  mia  Stima,  e  Ri¬ 
spetto 

Il  Segretario  Generale  Bossi 

Per  Copia  Conforme 
Parrini  Segretario 


(  Collegio  dei  Medici,  luogo  cit.). 
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Dopo  questa  seconda  lettera  il  Potere  Ese¬ 
cutivo  con  sua  ordinanza  del  25  Agosto  1802 
faceva  riunire  il  Comitato  di  Sanità  affinchè  il 
Comitato  si  rivolgesse  al  Collegio  de’  Medici  per 
consultarlo  sopra  il  progetto  d’ introdurre  la 
vaccinazione  nello  Stato,  e  gli  rimetteva  i  Do¬ 
cumenti  sopra  riportati. 


Libertà  Eguaglianza 

Repubblica  Lucchese 

.  » 

Il  Segretario  Generale  del  Governo 

al 

Comitato  di  Sanità 

.  Lucca  25  Agosto  1802. 


Mentre  ho  l’onore  di  conpiegarvi  in  Copia  conforme 
due  Lettere  dell’ Inviato  Straordinario  presso  la  Repub¬ 
blica  Italiana,  ed  una  Lettera  del  Dottor  Sacco  sull’In¬ 
nesto  del  Vajuolo  Vaccino  unitamente  all’  osservazione 
stampata  di  questo  Medico  in  tale  materia,  vi  prevengo, 
che  è  intenzione  del  Corpo  degl’  Anziani,  che  sia  da  Voi 
consultato  il  Collegio  dei  Medici  sopra  il  progetto  d’adot¬ 
tare  la  Vaccinazione  anche  in  questa  Repubblica. 
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Voi  vi  compiacerete  di  rimettere  in  seguito  a  questo 
Burò  generale  le  opinioni  del  Collegio  sopra  quest’  in- 
teressantissimo  Oggetto. 

Salute,  Stima,  e  Considerazione 
Bossi 

Per  Copia  conforme 

P aurini  Segretaria 

(  Collegio  dei  Medici ,  luogo  cit.  ). 

Eseguite  le  intenzioni  del  Governo  e  convo-r 
eato  il  Collegio  de’  Medici  fu  senza  indugio  te¬ 
nuta  discussione  sull’  argomento,  ed  il  parere 
emesso  non  fu  favorevole  all’  offerta  del  Sacco 
per  ciò  che  riguardava  la  sua  venuta  a  Luc¬ 
ca,  e  pare  che  dalla  Repubblica  fosse  tenuto 
in  conto,  perchè  il  Sacco  non  venne. 

À  dì  4  Settembre  1802. 

Congregato  in  debito-  numero  il  Collegio  de  Medici 
in  Lucca. 

Ed  intesi  tutti  i  documenti  trasmessi  al  medesimo 
dal  Comitato  di  Sanità  con  suo  rapporto  de’  27  del  ca¬ 
duto  Agosto,  contenente  il  Progetto  d’inoculare  col 

Vaccino  ; 

Il  detto  Collegio  approva  altamente  il  salutare  Pro¬ 
getto  d’ introdurre  in  questa  Repubblica  1’. inoculazióne 
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della  Vaccina,  tanto  più,  cìie  le  esperienze  costituite 
sopra  di  questo  oggetto  sono  riuscite  dapertutto  colla 
maggiore  felicità,  ed  hanno  fatto  vedere  come  con  que¬ 
sto  semplicissimo  mezzo  si  conservi  il  genere  Umano 
dal  contagio,  del  naturale  Vajolo.  La  scoperta  fu  figlia 
del  caso  ma  siccome  questa  osservazione,  che  sarebbe 
restata  infeconda  nelle  mani  di  persone,  che  non  erano 
dell’  arte,  venne  fortunatamente  fatta  da  un  Medico  va¬ 
lente  Inglese  ;  quiadl  ne  avvenne,  che  ripetuta  con  me¬ 
dica  accortezza,  acquistò  tanto  plauso,  che  ormai  non 
mancano  Illustri  Medici,  che  ne  hanno  scritto  in  modo 
da  non  lasciare  più  dubbio  intorno  la  sua  utilità,  ed  il 
corso,  che  tiene  la  malatia  nel  suo  naturale  periodo.  Le 
Opere  particolarmente  del  Cittadino  Sacco,  e  molto  più 
la  Raccolta  delle  osservazioni  fatte  dalla  Commissione 
di  Milano,  somministrano  tali  lumi  a  qualunque  savio 
medico  da  potere  intraprendere  1*  Inoculazione  della  Vac¬ 
cina  in  questo  Paese  senza  la  direzione  di  un  Estero 
Medico,  che  qui  ne  trapianti  Y  innesto  ed  il  modo  dì 
eseguirlo.  Il  Collegio  poi  de’  Medici,  quantunque  vegga 
la  difficoltà  che  si  trova  nell’  introdurre  in  pratica  tutto 
quello,  che  è  nuovo,  pure  ammaestrato  dalle  Opere  so¬ 
pranominate,  non  vede  come  quei  piccolissimi  errori,  che 
cader  potessero  ne  i  primi  Innesti,  influir  possano  sulla 
sostanza  essenziale  della  cosa.  Oltre  di  che  Y  esperienza 
di  pochi  giorni,  basterebbe  di  prova  ad  un  Medico  qua¬ 
lunque  sperimentatore  di  offrirli  quei  lumi,  da  fuggire 
persino  quelle  piccole  inavvedutezze  che  tanto  si  temono, 
ed  in  grazia  delle  quali,  con  poca  dignità  del  collegio, 
si  vorrebbe  chiamare  presso  di  noi  un  Estero  inocula- 
tore  di  Vaccina. 
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Volendo  ancora  determinarsi  a  non  chiamare  if 
Cittadino  Sacco,  e  risolvendosi  il  Governo  ad  introdurre 
la  Vaccinazione  nel  nostro  Paese,  il  Collegio  prevede, 
che  sarà  necessaria  una  non  lieve  spesa  per  la  Erezione 
di  una  Medica  Commissione,  e  per  tutte  quelle  altre 
cose,  che  si  richiedono  necessariamente  per  istituire  una 
serie  di  osservazioni  sopra  di  questo  oggetto,  ad  estendere 
qui  i  progressi  della  Vaccinazione  con  quella  rapidità,  e 
felicità,  che  si  osserva  dove  il  Governo  se  n’  è  preso  un 

particolare  interesse.  . 

Questo  è  quello,  che  il  Collegio  dei  Medici  ha  1  onore 
di  far  sapere  ai  Cittadini  componenti  la  Sanità. 

Biscotti  Segretario 

(  Collegio  de’  Medici,  luogo  cit.). 

Ben  è  vero  che  il  Collegio  de’  Medici  in 
ultimo  per  attestare  al  Sacco  1’  alta  stima  in 
che  lo  teneva,  ed  anche  per  testimonianza  di 
gratitudine  avendo  egli  inviato  al  Governo  tutti 
i  suoi  scritti  sulla  vaccinazione,  lo  chiamava 
all’  onore  di  essere  nominato  de’  suoi. 

Nell’  anno  successivo  1803  il  Dott.  Giacomo 
Franceschi  che  già  aveva  viaggiato  per  studio 
in  Italia  ed  all’  estero,  e  certamente  erasi 
impadronito  di  molte  nozioni  intorno  alla  vac¬ 
cinazione  in  que’  paesi  dove  già  si  praticava, 
uomo  ardito,  e  facile  a  far  prevalere  le  sue 
opinioni  per  la  forza  con  cui  le  sosteneva,  e 
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che  piu  tardi  fu  Professore  di  Clinica  Medica 
nel  nuovo  Studio  di  Lucca,  presentava  al  Gon¬ 
faloniere  della  Repubblica  un  Memoriale  firmato 
altresì  dal  Dott.  Cappuri  per  richiamare  nuo¬ 
vamente  il  Governo  ad  iniziare  in  Lucca  la 
pratica  del  vaccinare.  Si  mostra  informato  di 
quanto  altrove  già  si  faceva,  e  suggerisce  i 
modi  per  attuarla. 

L.  E» 

Alli 

Cittadini  Gonfaloniere,  ed 
Anziani 

Memoria  dei  Cittadini  Pott.1  Giacomo  Franceschi,  e  An¬ 
tonio  Capurri  sull’  uso  e  vantaggi  della  Vaccina,  © 
del  modo  più  conveniente  di  facilitarne  la  propa¬ 
gazione. 

Una  scoperta,  che  distrugge  il  più  micidiale  dei 
contagi,  il  vajolo  umano;  che  è  sanzionata  egualmente 
dalla  tradizione,  e  dal  tempo,  che  dall’  autorità  de’  più 
gran  Medici,  e  delle  Nazioni  più  colte,  non  potè  a  mè- 
no  di  non  risvegliare  fin  dal  suo  nascere  un’entusiasmo 
filantropico  in  tutti  i  veri  amici  dell’  umanità. 

Basterebbe  a  provare  senz’  equivoco  1’  utilità  somma 
dell’  innesto  vaccino  la  rapidità  stessa,  con  cui  si  è  ve¬ 
duto  propagarsi  fra  tutti  i  popoli  Civilizzati,  se  i  gran¬ 
diosi  stabilimenti  destinati  a  questo  scopo  nell’  Inghil¬ 
terra,,  nella  Francia,  nella  Germania,  in  tutto  il  Nord,  e 
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nella  Repubblica  Italica  non  ci  avessero  presentato  già, 
d’ora  un  quadro  di  molte  migliaja  di  esperimenti,  cui  è 
forza  che  ceda  qualunque  siasi  opposizione,  che  non  ri 
sparmia  sovente  anche  le  piu  grandi,  e  le  piu  utili  verità. 

Mosso  pertanto  il  Cittadino  Dott.e  Franceschi  dal 
zelo  di  potere  esser  utile  per  quanto  è  possibile  ai  suoi 
simili,  e  nulla  avendo  trascurato,  onde  istruirsi  piena¬ 
mente  su  questo  ramo  sotto  la  scorta  dei  più  celebri 
oltramontani  Maestri,  come  lo  attestano  i  certificati,  di 
cui  esso  è  munito  ;  ed  incoraggito  inoltre  dal  resultato 
di  esperimenti  i  più  felici,  ottenuti  recentemente  in  Pa¬ 
tria  con  questo  innesto,  si  fa  un  dovere  di  prevenire 
l’illuminato  Governo  di  questa  Repubblica,  che  egli  tiene 
a  sua  disposizione  della  Vaccina  la  piu  perfetta,  offeren¬ 
dosi  nel  tempo  medesimo  di  prestarsi  a  qualunque  ri¬ 
chiesta,  qualora,  imitando  le  Nazioni  anche  a  noi  più 
vicine,  si  volesse  arricchire  la  nostra  patria  di  un  Isti¬ 
tuto  per  sollievo  singolarmente  di  quella  Classe,  la  di 
cui  indigenza  non  può  sempre  reclamare  il  soccorso  della 
Medicina. 

Avendo  adunque  il  Cittadino  Dottore  Franceschi 
conferito  col  suo  Collega  il  Cittadino  Professore  Antonio 
Capurri  sulla  necessità  d:  introdurre,  e  sul  modo  più  con¬ 
veniente  per  propagare  anche  fra  noi  la  Vaccina,  sono 
venuti  ambedue  nella  determinazione  di  presentarvi,  Cit¬ 
tadini  Gonfalonieri,  e  Anziani,  le  loro  istanze  onde  in¬ 
vitarvi  a  concorrere  con  il  vostro  Voto  alla  formazione 
di  questo  pio  Stabilimento,  augurandosi,  che  vi  compia¬ 
cerete  di  somministrar  loro  dei  mezzi,  senza  i  quali  con 
vero  rincrescimento  non  vedrebbero  mai  pienamente  adem¬ 
piti  i  loro  desideri. 


Acciocché  poi  Io  scopo  del  loro  zelo  non  solo  aù- 
bia  il  desiderato  effetto,  che  è  quello  di  rendersi  in  qual¬ 
che  modo  utili  alla  Popolazione,  in  mezzo  a  cui  vivono, 
ma  più  aneora  acciò  si  evitino  tutti  quegl’  inconvenienti 
facilissimi  ad  accadere,  qualora  1’  Inoculatore  sia  sfor¬ 
nito  di  una  lunga  pratica,  e  di  una  ripetuta  oculare 
ispezione,  eccovi,  o  Cittadini,  quanto  si  sono  creduti  in 
dovere  di  proporvi,  e  che  servire  deve  come  di  base,  su 
cui  poggi  non  solo  il  buon  ordine,  quanto  1’  utilità  di 
questo  Stabilimento. 

Art.  I.  Si  dovrà  assegnare  un  locale  adattato,  che 
porterà  dal  momento  della  sua  destinazione  il  titolo  di 
Instituto  per  la  Vaccina.  Siccome  poi  si  tratta  di  do¬ 
ver  ricevere  molti  individui  nell’  istesso  tempo,  così  è 
necessario,  che  la  sala,  che  si  presceglie  sia  sufficiente- 
mente  spaziosa,  e  comoda.  Sarà  poi  utilissimo  che  que¬ 
sta  sia  a  qualche  distanza  dall’  Ospedale,  non  solo  per 
evitare  la  naturale  antipatia  di  molti  a  questo  luogo, 
ma  per  essere  al  sicuro  ancora  da  tutti  quegli  inconve¬ 
nienti,  che  potrebbero  insorgere  per  la  vicinanza  di  uu 
luogo  sospetto. 

Art.  IL  Si  desidererebbe  inoltre,  che  un  Membro- 
dei  Governo  presiedesse  a  questo  Istituto,  e  col  quale  po¬ 
tessero  i  sopradetti  Cittadini  Franceschi,  e  Caparri  con¬ 
venire  su  tutto  quello,  che  può  avere  un  qualche  rap¬ 
porto,  tanto  alla  parte  economica,  che  al  suo  lustro,  & 
utilità. 

Art.  III.  Siccome  poi  tutti  i  più  grandi  Vaccinato¬ 
ri  convengono,  che  vi  è  bisogno  di  una  pratica  molto 
estesa  per  conoscere  il  genuino  carattere  della  Vaccina, 
e  singolarmente,  se  sia  questa  Vera  o  spuria,  (dalla*  di 
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cui  esattissima  cognizione  ne  dipende  assolutamente  il 
resultato  )  così  sarà  necessario  di  vietare  a  chiunque  di 
eseguire  questa  operazione,  se  prima  la  materia  Vacci¬ 
na  non  sia  stata  riconosciuta  per  legittima  dal  Medico, 
e  dal  Chirurgo  dell’  Istituto. 

Art.  IV.  Determinato  il  locale,'  e  quanto  vi  abbi¬ 
sogna  s’ inviterà  per  mezzo  di  una  Circolare  tutti  quelli, 
che  desiderano  essere  vaccinati  a  portarsi  all’  Istituto  in 
due  determinati  giorni  della  settimana,  e  a  delle  ore 
assegnate.  Eseguita  la  Vaccinazione,  ciascuno  tornerà 
alla  propria  Casa,  nè  comparirà  all’  Istituto  che  nei  gior¬ 
ni  stabiliti,  finché  la  cura  sia  compita.  Se  ne’  giorni  in- 
termedj  poi  qualche  accidente  esigesse  la  presenza  del  Me¬ 
dico,  sarà  suo  dovere  di  prestarsi  a  qualunque  richiesta. 

Art.  V.  Finalmente  il  Medico,  ed  il  Chirurgo  sarà 
obbligato  di  scrivere  il  Nome,  Cognome,  Patria,  età, 
giorno,  mese,  ed  anno  di  ciascuno  che  si  vaccina  sopra 
di  una  tabella,  la  quale  sarà  presentato  ogni  sei  mesi 
al  Governo,  onde  possa  più  facilmente  calcolare  sui  pro¬ 
gressi,  e  vantaggi  di  questa  pia  Istituzione. 

Gradite  frattanto,  Cittadini  Gonfaloniere,  e  Anziani 
gli  attestati  della  più  alta 


Stima,  e  Considerazione 
Franceschi 
Capurri 


A  5  Maggio  1803. 

11  Collegio  de’  Medici  esamini  e  prenda 
in  considerazione  il  progetto  et.  et. 


(  Collegio  de  Medici,  luogo  cit.). 
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Il  Dott.  Franceschi  fu  più  fortunato  del  Sac¬ 
co,  perchè  il  giorno  seguente  il  Segretario 
Generale  del  Governo  rimetteva  al  Collegio 
de’  Medici  questo  secondo  progetto,  affinchè  il 
Collegio  stesso  ne  riferisse.  Furono  tosto  no¬ 
minati  i  relatori  sull’  argomento  i  Dott.  Maca- 
carini  e  Martelli-Leonardi,  i  quali  con  il  do¬ 
cumento  che  segue  esposero  parere  favorevole, 
parere  che  sembra  condiviso,  dal  modo  con 
cui  si  chiude  la  relazione,  dall’intiero  Collegio, 
giacché  in  nome  collettivo  i  relatori  stessi  sul 
finire  dirigono  al  Governo  la  parola  : 

L.  E. 

Memoria  dei  due  Medici  Relatori  sottoscritti 

al 

Collegio  de’  Medici 

L’  onorifica  confidenza,  che  in  tutte  le  circostanze 
relative  alla  salute  della  Popolazione  Lucchese,  ha  dimo¬ 
strato  il  Governo  nel  Collegio  dei  Medici,  accresce  nel 
Medesimo  il  suo  ardentissimo  Zelo  per  secondare,  e  pro¬ 
muovere  le  benefiche  vedute  di  Voi  Cittadini  Governanti. 
Per  questa  ragione  appunto,  quando  Voi  ci  significaste 
il  Vostro  vivo  desiderio  d’ introdurre  presso  di  Noi  an¬ 
cora  la  Vaccinazione,  il  Collegio  colse  di  buona  voglia 
quella  circostanza,  e  vi  rappresentò  quali  utilissimi  Van- 
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fcaggi  derivar  ne  potevano  per  la  salate  degli  Uomini  da 
questo  bellissimo  stabilimento.  Esso  solo  allora  ravvisò 
poco  decoroso  all’  onor  suo  il  prevalersi  a  tal  uopo  di 
un  estero  Professore,  e  si  lusingò  dopo  breve  e  non  dif¬ 
ficile  esperienza  poter  riescire  nella  Vaccina  così  felice¬ 
mente  come  pochi  anni  indietro  eragli  avvenuto  d  accre¬ 
ditare  l’innesto  del  Vajolo,  quantunque  combattuto  da 
per  tutto  quasi  alla  disperazione.  In  quella  stessa  occa¬ 
sione  s’  offri  il  Collegio  spontaneamente  di  presiedere  ai- 
fi  Innesto,  quando  Voi  aveste  Lui  procacciato  quei  mezzi 
senza  dei  quali  sostener  non  sì  possono  alla  lunga  le 
più  salutari  ed  utili  Istituzioni.  I  Medesimi  principj  e 
gli  stessi  sentimenti  animano  il  Collegio  dei  Medici  nella 
seconda  fortunata  occasione  che  Voi  gli  procurate  di 
promuovere  per  quanto  è  possibile  dal  canto  suo  anche 
questa  volta  fi  innesto  della  Vaccina.  Sa  benissimo  il 
Collegio  essere  destino  delle  inferiori  Nazioni  di  non  sen¬ 
tire,  che  lontanamente,  e  per  metà  i  benefizi  delle  nuo¬ 
ve  scoperte  quando  all’  opposto  le  grandi  Nazioni  col¬ 
gono  quasi  subito  il  frutto  dei  nuovi  ritrovati  mercè 
gli  scritti,  e  1’  Opere  dei  grandi  Uomini,  che  gli  propa¬ 
gano  rapidamente,  e  per  questa  ragione  fa  di  bisogno 
fra  Noi  più  che  altrove  che  la  Vaccinazione  venga  pro¬ 
tetta  ed  incoraggita  dall’  Autorità  grandissima  del  Go¬ 
verno  ;  Ma  il  Governo  stesso  ha  bisogno  di  prevalersi 
dei  Lumi,  e  delle  cognizioni  di  quelli,  che  la  loro  par- 
ticolar  Professione  gli  mette  in  grado  di  meglio  cono¬ 
scere  quei  mezzi,  che  più  acconci  sono  per  accreditare 
ìe  nuove  cose  fra  Noi. 

Con  questo  spirito  di  sincero  Amore  per  la  pubbli¬ 
ca  felicità  il  Collegio  ha  esaminato  il  Progetto  di  Vac- 
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cinazione,  che  Voi  gli  trasmetteste  e  si  fa  ora  un  do¬ 
vere  di  comunicarvi  le  osservazioni,  che  ha  fatte  intor¬ 
no  a  questo  interessantissimo  Oggetto. 

Nell’Articolo  l.°  del  Progetto  su  cui  cadono  le  no¬ 
stre  considerazioni,  si  desidera  d’  avere  un  Ampia  Sala 
per  la  Vaccinazione,  che  porterà  il  Nome  d’ Instituto 
della  Vaccina. 

Il  Collegio  dei  Medeci  conosce  a  prova,  che  i  soli 
nomi  per  belli,  che  siano  non  bastano  di  per  se  ad  ac¬ 
creditare  le  nuove  verità. 

Un  Istituto,  che  abbia  una  Sala  per  vaccinare  e 
manchi  poi  di  una  infermeria  per  dare  ricovero  ad  un 
piccolo  numero  di  Vaccinati  sopra  de’  quali  poter  fare 
quelle  osservazioni,  che  l’ importanza,  e  la  novità  della 
Cosa  esigono,  sarebbe  un  Oggetto  da  non  meritare  i 
pensieri  di  un  Governo,  potendosi  questo  ottenere  da 
chiunque  ne  avesse  volontà.  Dovendosi  pertanto  esigere 
un  Istituto  di  Vaccinazione  quello,  che  importa  più  di 
.un  Ampia  Sala  è  d’  avere  un  locale  bastante  a  dar  ri¬ 
covero  a  5,  o  6  letti,  oltre  una  sala  di  qualunque  ca¬ 
pacità  poi  Essa  sia. 

L’ Istituto  così  eseguito  diverrebbe  uno  stabilimento 
della  maggior  importanza,  e  da  questo  Centro  di  Vac¬ 
cinazione  propagherebbesi  la  Vaccina  con  mirabile  rapi¬ 
dità  da  per  tutto.  La  dotta  Curiosità  vi  richiamerebbe 
i  Medici,  ed  i  Chirurghi.  Ben  volentieri  coglierebbero  i 
Professori  dell’  Arte  Salutare  quest’  occasione  per  rico¬ 
noscere  sulla  natura  quello,  che  già  noto  loro  era  per 
l’altrui  osservazione. 

Una  verità  riconosciuta  per  proprio  esperimento 
mirabilmente  riscalda  l’ Animo  degli  Osservatori.,  e  li 


pone  in  una  specie  eli  necessità  che  gli  costrìnge  a  farla 
sperimentare,  e  riconoscere  per  utile  agli  altri  Uomini 
ancora. 

Con  questi  mezzi  unicamente  si  propagò  altrove  la 
Vaccina;  E  siccome  il  trionfo  principale  della  Vaccina 
è  quello  di  distruggere  il  Contagio  del  Vajolo  per  mag¬ 
giormente  assicurarsi  dì  questa  verità,  e  farla  meglio 
conoscere  ancora  a  quei  pochissimi,  che  ne  potessero 
tuttavia  dubitare  il  Collegio  riconosce  anche  per  questa 
seconda  ragione  necessario  il  Comodo  d’ una  Infcrmeria 
per  eseguire  1’  Innesto  del  Vajolo,  fatto,  che  fosse  lo 
sperimento  della  Vaccina. 

Quest’  Instituto,  che  Noi  chiameremo,  Pratico,  ci 
conserverebbe  sempre,  Cittadini  Governanti,  una  fonte 
viva  di  marcia  Vaccina,  da  cui  Ciascheduno  Professore 
a  beneplacito  suo,  ricever  potrebbe  la  materia  del  Con¬ 
tagio,  ed  inestarla  con  quella  persuadente  predilezione, 
che  hanno  gli  Uomini  per  quelle  cose,  che  sembrano 
nate  nelle  loro  Mani. 

Questa  Libertà  necessaria  alla  propagazione  della 
Vaccina  toglierebbe  quella  poco  accorta  e  pericolosa  pri¬ 
vativa,  che  l’Autore  del  Progetto  nell’ Art.  3.°  del  suo 
Piano  vorrebbe  accordare  alla  sua  predilezione,  che 
quanto  prova  la  grandissima  confidenza,  che  ha  per  la 
propria  marcia  1’  Autore,  di  tanto  offenderebbe  1’  altrui 
amor  proprio  se  pur  meritasse  un  qualche  risentimento. 

Il  Collegio  si  lusinga  Cittadini  Governanti  che  Voi 
osserverete  degne  della  Vostra  Considerazione  quelle 
poche  riflessioni,  che  Esso  ha  fatte  sul  Piano  trasmesso¬ 
gli,  e  che  entrando  Voi  pure  nello  Spirito  del  Vostro 
Collegio,  vorrete  compiacervi  di  dare  vita  ad  un  Istituto, 
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•elle  presenta  delle  grandissime  utilità.  0  sia  lo  Spedale 
che  da  Voi  si  prescelga,  o  in  qualunque  altro  Stabili¬ 
mento  si  voglia  da  Voi  erigere  quest’  Instituto  della 
Vaccina,  il  Collegio  col  mezzo  de’  suoi  Membri,  si  farà 
un  dovere  di  presiederlo,  siccome  è  volontà  da  Voi 
espressa  nel  Foglio  che  c’  avete  trasmesso. 

Francesco  Macarini 
Pietro  Martelli  Leonardi 

( Collegio  dei  Medici,  luogo  cit.). 

Questo  succedeva  nel  Maggio  1803,  e  nel 
primo  semestre  del  1804  la  Repubblica  aveva 
il  suo  Istituto  Vaccinico,  come  risulta  dal  De¬ 
creto  di  fondazione,  che  qui  si  riporta  : 

j,  ' 
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Adì  21.  Aprile  1804. 

Il  Gonfaloniere,  e  Anziani  Decretano  quanto  siogue 

Articolo  l.m0 

E’  stabilito  nella  Repubblica  un’  Istituto  destinato 
alla  inoculazione  del  Varolo  Vaccino. 

Articolo  2.d0 

E’  nominato,  ed  eletto  Medico  Direttore  di  questo 
Istituto  il  Cittadino  Giacomo  Franceschi  Dottore  di  Me¬ 
dicina. 


Articolo  3. 20 

Si  dovrà  assegnare  per  1*  innesto  del  Varolo  vacci¬ 
no  un  Locale  adattato  che  dal  momento  della  sua  de¬ 
stinazione  avrà  il  titolo  d’ Istituto  per  la  Vaccina. 

Siccome  poi  si  tratta  di  dovervi  trasportare  dei  pie-, 
eoli  Bambini,  i  quali  hanno  bisogno  dell’  altrui  assisten¬ 
za,  e  di  doversene  ricevere  molti  allo  stesso  tempo,  quin¬ 
di  la  Sala  che  dovrà  presciegliersi  per  1’  esecuzione  del- 
V  innesto  dovrà  essere  sufficientemente  spaziosa,  e^omoda. 

-w  ' 
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Articolo  4.to 

Oltre  il  Medico  addetto  all’  Istituto  vi  sarà  una  De¬ 
putazione  composta  di  due  Membri  del  Governo,  i  quali 
presiederanno  a  questo  Stabilimento,  e  co’  quali  il  Medi¬ 
co  Direttore  dell’  Istituto  dovrà  conferire  su  tutto  quello 
che  può  avere  un  qualche  Rapporto  tanto  al  suo  lustro 
che  alla  sua  utilità.  Questa  Deputazione  è  composta  dei 


Cittadini  Anziani 


Pieri,  e 
Rossi. 


Articolo  5.t0 

Il  Governo  nominerà  un  Chirurgo  assistente,  il  quale 
dovrà  eseguire  l’ inoculazione  alla  presenza  del  Medico 
Direttore. 


Articolo  6.to 


Sarà  permesso  dì  frequentare  l’ Istituto  a  tutti  quei 
Medici,  e  Chirurghi  che  desiderano  fare  delle  osserva¬ 
zioni  su  questo  genere  d’ inoculazione. 

Articolo  7.mo 

■ 

Chiunque  desidera  essere  vaccinato  si  porterà  al- 
l’ Istituto  in  due  determinati  giorni  della  Settimana,  e 
a  delle  ore  assegnate.  Dopo  eseguita  la  Vaccinazione 
ciascuno  tornerà  alla  propria  Casa,  e  comparirà  di  nuo¬ 
vo  all’  Istituto  nei  giorni  stabiliti  finché  la  cura  sia 
compita.  Se  nei  giorni  intermedj  poi  qualche  accidente 
esigesse  la  presenza  del  Medico  sarà  suo  dovere  di  pre¬ 
starsi  a  qualunque  richiesta. 

Articolo  8.v0 

Nel  caso  che  vi  fosse  bisogno  di  qualche  medica¬ 
mento,  il  Medico  Direttore  dell’  Istituto  avrà  la  facoltà 
di  farlo  Somministrare  gratis  alla  Farmacia  dell’  Ospe¬ 
dale  a  condizioni  però  che  costi  della  povertà  dei  respet¬ 
tivi  Individui  aventi  bisogno  del  medicamento. 

Articolo  9.n0 

Sarà  un  dovere  del  Medico  Direttore  di  provvedere 
di  materia  vaccina  tutti  quei  Medici,  e  Chirurghi  della 
Repubblica  che  fossero  in  grado  di  eseguire  essi  stessi 
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questa  inoculazione,  e  di  annettervi  tutte  le  istruzioni, 
e  schiarimenti  necessarj  qualora  gli  sieno  richiesti. 

Art:colo  10.mo 

Il  Medico  Direttore  dell’Istituto  sarà  obbligato  di 
scrivere  il  nome,  cognome,  patria,  età,  giorno,  mese,  ed 
anno  di  ciascuno  che  si  vaccina  sopra  una  Tabella  che 
dovrà  presentarsi  ogni  tre  mesi  al  Governo,  onde  potrà 
più  facilmente  calcolare  sui  progressi,  e  vantaggi  di  que¬ 
sta  pia  istituzione. 

Articolo  lI.mo 

Il  Medico  Direttore  dell’Istituto  dovrà  pure  essere 
provveduto  di  Yajuolo  Umano  per  fare  tutte  quelle  con¬ 
troprove,  o  controesperienze,  che  credesse  necessarie  per 
confermare  l’utilità  dell’innesto  del  Vajolo  Vaccino. 

Articolo  12.mo 

ET  assegnata  al  Medico  Direttore  per  un  anno  la 
somma  di  Scudi  cento  cinquanta  a  titolo  d’ Indennizza- 
zione  per  tutte  le  spese  occorrenti  per  il  mantenimento- 
deli’  Istituto,  e  la  somma  di  scudi  cinquanta  similmente 
per  un  anno  per  ricompensa  al  Chirurgo  incaricato  di 
eseguire  la  inoculazione,  e  tutto  ciò  che  sarà  necessario 
per  lo  stradamento  della  Cura. 

Articoto  13  mo 

Sarà  pubblicato  un  Proclama  diretto  a  invitare  tutti 
ì  Cittadini  a  profittare  di  questa  utilissima  scoperta. 
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Articolo  14.m0 


Il  Magistrato  dell’  Interno  è  incaricato  della  esecu¬ 
zione  del  presente  Decreto. 


Cesare  Lucchesini  Gonfaloniere 
Il  Segretario  Generale  del  Governo 
A.  Biscotti 


Decreti  del  Potere  Esecutivo 
(Quarto  Governo  Democratico  N.  16.  Carte  142) 


-filoso  <*:- 


